
 

  Gruppo   Consigliare    

 

Al  sindaco     

Al     segretario  comunale   

Al presidente del  consiglio  

Ai colleghi consiglieri  

USL  

 

 

OGGETTO:     ODG   rifiuti     

 

 

 

1. Visto il cambiamento voluto dalla giunta sindaco Tosi Francesco  della passata legislatura , con 

le osservazioni fatte dal sindaco  e dall’ufficio ambiente  comunale, con Pec  il  19 settembre  

2018  ad Atesir , insieme ad  altri sindaci quali  l’allora sindaco Pistoni  Claudio  di sassuolo , la 

sindaca Costi  di  Formigine  e il sindaco di Maranello  tutti in area politica del PD, attività  

propedeutiche per il  sistema porta a porta , messo  in bando e vinto  da Hera e iniziato per il 

comune di fiorano nel gennaio 2023,  che hanno formulato un contratto d’appalto per la 

raccolta rifiuti porta a porta,  in sostituzione del precedente  in essere sul territorio, una 

raccolta che prevede la sostituzione dei cassonetti indifferenziata che  era  libero accesso , con 

cassonetti ora con conferimento tramite scheda personalizzata , la sostituzione dei cassonetti 

raccolta plastiche e carta , con sacchetti in polietilene che sono forniti da  Hera al cittadino, e 

raccolti poi porta a porta secondo un calendario programmato da  Hera, ora in essere  . 

2. Il  nuovo  pef  che nell’imputazione costi  vediamo un aumento  di costi  di centinaia di migliaia di euro, 

che  nel  2025  va ad imputare costi  per  3.898.326  euro  che  il pagato  del  2022 come  da allegato  

PEF  precedente  era  di  3.369.901 , euro  con vecchio sistema di raccolta differenziata  con cassonetto 

a conferimento libero  , quindi andiamo a conteggiare  un aumento  dal  vecchi PEF  a Nuovo PEF  con 

un aumento  finale al  2025 , salvo varianti , che di fatto potrebbero essere in aumento che è la 
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differenza tra il pagato  nel  2022  ed il conteggiato  del  2025  di euro   528.425,00  , l’aumento  è 

aumento annuo che  verrà  poi la base per i nuovi PEF  .  

3. Visto  che nelle diverse commissioni avuto nell’anno precedente  si era parlato  di efficienze  che  

avrebbero portato anche  una diminuzione dei costi , questo era stato  detto già  dalla prima 

commissione che  è stata  inserita . 

4. Visti persistere  che nella   nuova raccolta rifiuti nell’incidenza turistica del territorio  sulle 

problematiche  dell’impossibilità spesso di  non poter  conferire i rifiuti i modo  libero creando 

disagio nei turisti  stessi ed in tutti  i lavoratori  che  stazionano  sul territorio  come i camionisti  

ed altri legati  al nostro mondo produttivo  

5. Visto che nel comparto raccolta plastica , che le stesse dopo il conferimento al gestore vengo 

di nuovo selezionate  dal gestore stesso , dove risulta che oltre il 50 % viene poi  come rifiuto 

speciale rimesso nella indifferenziata per l’incenerimento tramite termovalorizzatore . 

6. Visto che alla nostra richiesta  di come sarà gestita la raccolta rifiuti del turismo di prossimità e 

dei trasportatori che vengono sul nostro territorio per il carico e scarico merci ( traffico censito 

nel comprensorio con medie di 7000 / 8000  mezzi pesanti al giorno ), del consumo pasti 

diversi dalla ristorazione e dalla abitazioni quindi non possessori sistemi di conferimento  

tramite schede o dispositivi per il porta a porta , ci viene detto incontro con commissione Hera  

essere un problema grave che ancora in via di studio e ricerca di soluzioni .  

7. Vista la nostra preoccupazione ed allarme sulla possibilità di un aumento esponenziale di 

abbandoni di rifiuti sul territorio , per la mancanza e la complessità e in molti casi 

l’impossibilità  del conferimento libero  del rifiuto dato dal nuovo sistema di raccolta porta a 

porta , il relatore nella commissione Hera  esprimeva la sicura possibilità dell’implementazione 

di abbandono dei rifiuti , con la successiva gestione dei gravi problemi di degrado e di costi 

accessori non quantificabili . 

8. Visto il periodo che il cittadino deve aspettare prima di esporre per  il prelievo dei prodotti 

ritirati porta a porta , per la programmazione del gestore  dei rifiuti . 

9. La certezza di avere  in tutti i punti raccolta plastiche che in parte contengono 

residui  alimentari lo  sviluppo, nella settimana di permanenza nelle abitazioni, 

e nei punti  di raccolta , di culture batteriche  che richiamano insetti e animali 

di vario genere ,con la proliferazione batterica e conseguente possibile  

degrado sanitario, con l’incremento come sta succedendo in aree vicine, 

dell’aumento della popolazione dei ratti e delle Blatte; ci riteniamo preoccupati 

perché spesso  le malattie pandemiche possono provenire  anche ad insetti ed  

animali sopra menzionati  

10. La situazione  dei km percorsi per raccoglie il porta a porta che  non ci era stata  comunicata in 

quanto  detto   non presente  nel piano industriale (  ci sembra strano non fosse presente una 

stima dei km dei mezzi e del personale  che faceva tale  servizio in quanto essere il costo 

principale del porta a porta ) ma ora lo richiediamo  per avere contezza di tale dati  onde 

confrontarli anche  per i costi e possibile ulteriore inquinamento   che tale nuova raccolta  ha 

generato  ., ad oggi ancora  dobbiamo avere informativa in merito  . 



11. Vista  il conferimento  dello sfalcio e potature  dove l’italia è il primo produttore  di  composto 

organico europeo  , con tecnologie all’avanguardia  , ma tale conferimento abbisogna di  

prodotto pulito e non inquinato  , viste  le  informazioni di stampa che ci informano che in 

generale  nelle zone raccolta porta a porta , tale rifiuto  viene spesso inquinato  in quanto 

usato come indifferenziata  a conferimento libero , con poi l’impossibilità spesso di  recuperare 

tale  rifiuto  e destinarlo all’incenerimento .  

12. Sono a riportare  documenti  del pef  che illustrerò in C.C.  

 

                                 Siamo a chiedere 

 

1)  Di  sondare  e praticare tutte le strade   per ritornare  al  conferimento plastica in 

cassonetti  a libera  uso  dei cittadini  come  era  precedentemente   , in quanto  le presenze 

della  culture  batteriche  sulle plastiche alimentari  potrebbe sviluppare  problemi sanitari  

che  al momento  non sono stati valutati , ma potrebbero  essere  di  grosso impatto per la 

popolazione  , oltre di sondare e praticare la possibilità  di     portare tale conferimento 

libero anche  per i cartoni  , eliminando la raccolta porta a porta che ha creato e sta  

creando un disagio senza precedenti a tutta la popolazione .  

2) Saluti 

Bastai  Graziano  
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